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Uno sguardo sulla… Costa D’Avorio.
Le prime fasi della costruzione di un dispensario a Toumodi
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FOCUS – Costa D’Avorio. Dopo tante difficoltà è terminata la costruzione del dispensario a Toumodi
La costruzione di un dispensario nel piccolo centro di Toumodi in Costa D’Avorio è terminata lo scorso 30 giugno. «Il progetto è iniziato nel gennaio 2007», racconta padre Umberto Libralato, vice presidente del MAGIS, «anche se in realtà le sue origini risalgono al 2005 quando le autorità ivoriane tolsero alle Suore Camilliane la gestione dell’ospedale pubblico di Toumodi dove per anni avevano operato portandolo ad un livello europeo». A causa di questa decisione le suore si ritrovarono ad operare sotto un tetto fatiscente di 20 metri quadrati in condizioni non idonee. Avendo però dimostrato la loro serietà, affidabilità, e costanza nell’opera di aiuto fraterno e solidale alla popolazione locale, il MAGIS scelse di aiutarle nella costruzione di un dispensario che una volta costruito sarebbe stato da loro interamente gestito. «Abbiamo incontrato tante difficoltà, ma con soddisfazione oggi possiamo dire di avere vinto la scommessa. Grazie anche al contributo della Fondazione Magnoni e delle suore Camilliane», aggiunge P. Libralato. Tra qualche settimana è previsto l’arrivo via nave di un container contenete una notevole quantità di materiale d’arredamento ospedaliero in grado di garantire un ottimo funzionamento della struttura che «sarà attiva entro novembre del 2008», assicura Padre Libralato. 

A Toumodi, che dista da Abidjan, città principale sulla costa, 250 km in direzione nord, le Suore Camilliane operano dal 2000. Con il nuovo dispensario riusciranno a servire una miriade di piccoli villaggi le cui uniche attività sono legate all’agricoltura e all’esportazione del legname mediante il taglio degli alberi dalla foresta. La maggior parte dei lavoratori è però sottopagata, basti pensare che la retribuzione per ogni albero abbattuto di altezza superiore ai 10 metri si aggira intorno ai 10 Euro. 
Le suore Camilliane si occupano principalmente nella cura delle malattie infettive, in particolare quelle legate al parassita buruli che penetra nella pelle per mancanza di igiene fino ad arrivare all’osso. Una malattia molto diffusa che è curabile anche se molta gente comincia troppo tardi il trattamento. Nella fase acuta della malattia, inoltre, il malato ha bisogno di due medicazioni al giorno rendendo così necessaria una certa forma di ospitalità nelle strutture ospedaliere. «Questo è stato un altro motivo che ci ha spinto alla costruzione del dispensario», spiega padre Libralato.
Per quanto riguarda la situazione politica del paese, in Costa D’Avorio si stenta a registrare sensibili miglioramenti. Il paese resta sostanzialmente diviso in due parti: nel sud, da Abidjan fino a Yamoussoukro, il governo cerca di dare una parvenza di potere riorganizzando le amministrazioni locali i cui funzionari però, per risollevarsi dalla situazione creatasi negli anni bui della guerra civile, continuano a manifestare le loro rivendicazioni con lunghi scioperi che paralizzano i servizi primari: poste, servizi  portuali, manutenzione delle strade. La parte nord del paese, invece, sembra essere abbandonata a sé stessa. Le vie di comunicazione sono impercorribili o perché la foresta invade le strade a causa della assoluta mancanza di manutenzione o per via dei numerosi posti di blocco sorvegliati a volta da ragazzini di 15 anni.
Per maggiori informazioni sui progetti in Costa D’Avorio: http://www.magisitalia.org/progetti.php
Per maggiori informazioni su questo specifico progetto: progetti2.gallarate@magisitalia.org
Campagna cellulari, nuove iniziative a Roma, Napoli, Palermo, Treviso, Teramo e Potenza
Anche in estate continuano le operazioni di raccolta dei cellulari usati nell’ambito della campagna lanciata dal MAGIS nell’aprile 2007.  
A Roma, da ieri lunedì 7 luglio, uno scatolone per la raccolta dei telefonini è stato collocato al primo piano della libreria Mel Book Store in Via Nazionale 254. Comprare un libro da leggere in vacanza può dunque diventare l’occasione di compiere un gesto che non costa nulla, ma il cui ricavato verrà devoluto per finanziare progetti in favore dell’Africa, come la realizzazione di cucine solari in Ciad e di una casa famiglia per bambini malati di Aids in Kenya.

Nella Provincia di Napoli la campagna va avanti con successi inaspettati. «Data la situazione dei rifiuti a Napoli, la campagna di raccolta MAGIS è stata una occasione per far passare un duplice messaggio: l’importanza del riciclaggio e l’attenzione verso chi è meno fortunato di noi», racconta Vittorio Vitale, coordinatore della campagna in Campania. La campagna è partita dall’Istituto Pontano di Napoli, di propriètà dei gesuiti, ma ben presto si è avvalsa di tante collaborazioni, come quella con la Comunità di Sant’Egidio, gli Scout, tantissime parrocchie e associazioni attive sul territorio napoletano. «Non perdendo mai di vista l’aspetto educativo, siamo riusciti a spiegare ai tanti ragazzi coinvolti nelle scuole o nelle associazioni giovanili che anche il telefonino ha un suo cammino di vita come la plastica, il vetro e la carta», osserva Vitale. «Da gennaio di quest’anno, con lo scoppio dell’emergenza rifiuti, ci siamo rimboccati le maniche. Due parrocchie di Volla, quartiere di Napoli, si sono rese protagoniste di una campagna porta a porta che ha portato alla raccolta di più 300 telefonini», racconta Vitale.   In totale sono più di 1000 i telefonini raccolti dall’inizio del 2008 nella sola Provincia di Napoli.

A Palermo, la collaborazione con l’ORSA, Scuola di alta formazione ambientale che opera in tutta la Sicilia e specialmente a Palermo, è stata un vero successo. Tante sono state infatti negli ultimi mesi le iniziative di sensibilizzazione ambientale nel corso delle quali sono stati raccolti quasi 1000 cellulari. Ad esempio il 26 e 27 aprile 2008 a Caccamo, in provincia di Palermo, in occasione della Festa della Montagna e dell’Ambiente, l’ORSA ha promosso la raccolta dei telefonini e allo stesso tempo distribuito lampade a basso consumo e rompigetto aerati. Nel mese di marzo, invece, la campagna è entrate nelle scuole elementari e materne del Comune di Siracusa con l’obiettivo di educare i bambini al concetto di riciclaggio e abituarli a piccoli gesti quotidiani che permettono di risparmiare risorse energetiche.

La campagna MAGIS di raccolta cellulari sarà anche presente al “Summer Nite Love Festival” che si tiene dal 26 giugno al 13 luglio a Mogliano Veneto in provincia di Treviso. 
Presso il supermercato Iper a Colonnella, in provincia di Teramo, sarà invece possibile donare il proprio cellulare usato dal 14 al 27 di luglio.

A Potenza, infine, l’ANPAS, l’Associazione nazionale Pubbliche Assistenze, si è impegnata a favore della campagna del MAGIS tramite la collocazione di uno scatolone per la raccolta dei cellulari nella propria sede. 
Segnaliamo infine cinque recenti articoli pubblicati di recente sulla campagna:

Panorama - La Stampa - Agi Mondo – Il Sole 24 Ore - Vita
Burkina Faso, al via il progetto “Una sfida al deserto”
È partito con la visita in questi giorni di padre Umberto Libralato in Burkina Faso il progetto “Una sfida al deserto”. Il progetto si pone come obiettivo il miglioramento delle condizioni di vita nel dipartimento di Pissila, regione che si trova a nord-est dalla capitale Ouagadougou, in particolare nell’area circostante la città di Lebda. “Una sfida al Deserto” agisce su diversi fronti che sono al centro degli 8 moduli del progetto: la formazione tecnico-professionale in campo agricolo, l’accesso all’acqua, la deforestazione, il nomadismo degli agricoltori, i giovani, la sanità. Il primo modulo, finanziato da privati e il cui costo si aggira intorno ai 450 mila euro, prevede la costruzione di una scuola professionale agricola dove poter formare i giovani agricoltori fornendo l’istruzione adatta per coltivare la terra. Il secondo modulo, per cui si è chiesta la collaborazione della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, è articolato invece su diverse azioni per favorire lo sviluppo agricolo e il miglioramento della situazione alimentare costruendo un “barrage” per il contenimento e la raccolta di acqua da dedicare alle coltivazioni e la costruzione di una cooperativa agricola, dotandola di tutte le risorse necessarie per aiutare gli agricoltori nella coltivazione, attraverso la fornitura di piante e di strumenti da lavoro e nella commercializzazione dei loro prodotti.
Per gli altri sei moduli il MAGIS è invece in ricerca di finanziamenti. Il terzo modulo riguarda l’accesso all’acqua per usi civili, il quarto modulo è indirizzato alla sistemazione dei sistemi di irrigazione, il quinto modulo è di carattere sanitario, il sesto modulo consiste nel realizzare un Centro Giovanile, il settimo modulo affronta il problema della desertificazione, l’ottavo è dedicato infine allo sviluppo rurale della zona per collaborare a migliorare la sostenibilità del progetto  attraverso la creazione di piccole imprese di manutenzione e di commercio.
Per maggiori informazioni: progetti2.gallarate@magisiliatalia.org 
Sud America: incontro ONG Farnesina

Si è tenuto a Roma un incontro tra le ONG che lavorano in Bolivia, Perù, Colombia ed Ecuador e il direttore dell'Unità tecnica Centrale (Utl), Domenico Bruzzone, che opera a La Paz. All'incontro hanno partecipato oltre a numerose ONG - tra le quali il MAGIS rappresentato da Giuseppe Mazzini - anche esperti della Direzione generale per la Cooperazione allo sviluppo e dell'Ufficio preposto alle relazioni con le organizzazioni non governative. 
Durante il saluto ai partecipanti al seminario, il vicedirettore generale per la Cooperazione allo sviluppo, Giuseppe Morabito, ha sottolineato come alcuni temi quali ambiente, salvaguardia delle biodiversità e sicurezza alimentare siano questioni che possono essere affrontate con successo solo se trattate regionalmente attraverso coordinamenti stretti tra ONG e donatori.
Le organizzazioni non governative italiane già hanno costituito in Perù e Bolivia coordinamenti efficaci, articolati in tavoli di lavoro, anche per la realizzazione di progetti consortili sperimentali di qualità. L'appuntamento si pone come inizio del lavoro di consolidamento del coordinamento e dei rapporti avviati nei quattro Paesi e a livello della regione andina: prossima tappa l'annunciato avvio dei tavoli Ecuador e Colombia. La presenza da decenni delle ONG italiane nella regione e il consolidato rapporto con i partner locali della società civile è garanzia di progetti efficaci ed effettivamente necessari.
Per maggiori informazioni: www.esteri.it 

Romania, dopo la scomparsa di Padre Botta non si spegne l’impegno dei gesuiti 
L’impegno dei gesuiti per la Romania non è di certo finito con la scomparsa di padre Botta. Anzi si è fortificato dopo la sua straordinaria testimonianza di vita. Padre Massimo Nevola, assistente ecclesiastico della Lega Missionaria Studenti, associata al MAGIS, è appena partito per la città di Sighet per il primo turno dei campi estivi di volontariato ai quali anche questo anno parteciperanno tantissimi ragazzi/e. Nella città di Sighet la LMS ha aperto dal 2002 a oggi tre case famiglia per in cui vivono minori dagli 8 ai 16 anni nel quadro del “Progetto Quadrifoglio”. I soci fondatori di questa iniziativa sono appunto il MAGIS, la Lega Missionaria Studenti, la Comunità di Vita Cristiana, il Movimento Eucaristico Giovanile, la comunità latino-cattolica di Sighet, l’associazione Onlus “Aiutaci a Vivere” e l’associazione Popica ONLUS.
Tutte queste associazioni, adesso, stanno pensando di costituire un Comitato che dia maggiore impulso alle tante sfide da affrontare. 
Nel settembre 2002, come detto, è stata aperta la prima casa-famiglia. I risultati raggiunti e l’incessante richiesta di aiuto ci hanno convinti ad aprire una seconda casa-famiglia, operativa dall’ottobre 2003, ove sono ospitati altri otto bambini con gravi difficoltà nelle famiglie originarie. Dal 2007 è attiva la terza casa famiglia, che attualmente ospita sette bambini. L’iniziativa non è partita da una riflessione “a tavolino”, ma è frutto di numerosi viaggi e campi di condivisione vissuti negli ultimi sei anni. Campi di volontariato sono stati organizzati dalla LMS anche in Bosnia, Perù e Cuba.

Per maggiori informazioni: www.legamissionaria.it
Per maggiori informazioni sul progetto specifico clicca qui
Giornata del rifugiato.  Sul sito del Centro Astalli tanti spunti di riflessione

Le celebrazioni del Centro Astalli per la Giornata mondiale del rifugiato 2008 sono state occasione di approfondimento e condivisione su tematiche e questioni di grande attualità e urgenza per i rifugiati e per coloro che si dedicano a vario titolo al servizio nei loro confronti. Molti i contributi significativi, che da oggi potete leggere collegandovi al sito www.centroastalli.it
In particolare, sul portale del Centro Astalli, potrete rileggere l'intervento integrale del Padre Generale della Compagnia di Gesù, Adolfo Nicolàs, dello scorso 11 giugno al Centro Astalli nell'incontro "Frontiere o barriere  - le migrazioni nel mondo"; l'omelia del Cardinal Martino pronunciata in occasione della veglia di preghiera ecumenica "Morire di  speranza" celebrata lo scorso 19 giugno nella chiesa di Santa Maria in Trastevere.
Sede MAGIS Palermo, nuovi recapiti telefonici
Dal 1° luglio 2008 la sede MAGIS di Palermo ha cambiato i propri recapiti telefonici. Di seguito i nuovi numeri di telefono: segreteria 091 332213,  fax 091 6111549. 
Un gesto che a te non costa nulla. Dona al MAGIS il tuo 5x1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. 

Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo.  

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del MAGIS  (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie mille. 

Scarica la cartolina MAGIS del 5x1000 per diffonderla ai tuoi amici, clicca qui: www.magisitalia.org/uploads/cartolina_magis.pdf 

A cura di Maurizio Debanne 
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Il numero è stato chiuso l’8 luglio 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  
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